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«E’ MORTO sotto i miei occhi,
nonhopotuto farci niente.Nessu-
no poteva farci niente». Luca Si-
gnorini non dimenticherà mai
l’immagine di Mario Deriu men-
tre viene scaraventato sugli scogli
da un violentissima folata di ven-
to. Erano amici da trent’anni, ed
è toccato a lui trascinare a riva il
suo corpo senza vita. Oggi alle 15,
nella chiesa di Torconca, sarà co-
stretto ad assistere al suo funerale.
Che cosa ha visto esattamen-
te lunedìmattina?

«Io insieme ad altre persone ero
sul muretto vicino al Circolo Na-
tutico e abbiamo incrociato Ma-
rio che scendeva in mare dopo
avere indossato la muta e con tut-
ta la sua attrezzatura. ‘Adesso ra-
gazzi vado a fare un giro’, è così
che ci salutato prima di entrare in
acqua. Noi abbiamo continuato a
chicchierare e intanto lo guarda-
vamo fare le sue evoluzioni. Anda-
va e cadeva, come succede sempre
in quello sport».
Poièarrivata la folatadi ven-
to improvvisa?

«Sì, una folata spaventosa. L’ab-
biamo visto mentre veniva trasci-
nato in alto, e poi buttato sugli
scogli, sbattuto più volte. Tutto si
è svolto in pochissimo tempo, era-
vamo annichiliti, sotto choc.
A quel punto che cosa avete
fatto?

«Abbiamo cominciato a scrutare
l’acqua per vedere se stava riemer-
gendo. Pensavamo potesse essere

rimasto ferito, ma al peggio no, a
quello che abbiamo pensato o for-
se non volevamo. Continuavamo
aguardare ilmare, sperandodi ve-
derlo tornare su. Ma quando
quando ci siamo resi conto che
non riemergeva siamo corsi
dall’altra parte del canale, perchè
era lì che era stato sbattuto dal
vento sugli scogli. Per arrivare pri-
ma siamo andati in macchina».
E siete entrati in acqua?

«Il primo a raggiungerlo è stato
un ragazzo che aveva addosso la
muta, poi quando ho visto che lo
stava trascinando, mi sono tolto i
pantaloni e sono entrato in mare
anch’io, per aiutarlo a portare il
corpodiMario fino alla riva.L’ac-
qua in quel punto è ancora molto
bassa».

Inquelmomentoavevaanco-
ra qualche speranza che il
suoamico fosseancoravivo?

«No. Non sono un medico, ma
credo di avere capito subito che
Mario era morto. Continuavamo
a urlare, a gridare il suo nome spe-
rando che aprisse gli occhi, che si
svegliasse. Ma sapevamo che era
morto, non potevamo fare niente,
nessuno poteva fare più niente.
Non lo dimenticherò mai, quelle
immagini non riuscirò mai a di-
menticarle. Una pattuglia dei ca-
rabinieri era poco distante da lì e
li abbiamo chiamati. Poi sono ar-
rivati il 118 e laCapitaneria di por-
to...»
Pensa cheDeriu abbia azzar-
datoaduscire inmare con un
simile vento?

«Io non sono un esperto di quel
genere di sport, non vado in ma-
re, a me piace camminare ma fre-
quento il Circolo nautico. Lui e io
eravamoamici da tren’anni equel-
lo che so è che era bravissimo.
Non era certo uno che si buttava,
non era un imprudente, assoluta-
mente. Anzi, era il primo a racco-
mandare ai più giovani di essere
cauti, di non azzardare e di rispet-
tare le regole.
Havistomorire un amico...

«In vita mia ne ho viste tante, ma
una cosa del genere non potevo
nemmeno immaginarla. E’ stato
tremendo, e ancora non riesco a
realizzare che Mario se ne sia an-
dato».
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GLI ANNI DIMARIO DERIU,
RIMASTOUCCISOMENTRE
FACEVAKITESURFING

La vittima della tragedia
di Cattolica, Mario Deriu,
immortalatomentre
sta facendo surf

TRAGEDIAACATTOLICA IL RACCONTODELL’AMICO

«L’hovisto volare inalto,
poi il vento l’ha sbattuto
piùvolte sugli scogli»
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PRENDEVA il bancomat
della madre della fidanzata e
poi faceva shopping dopo
aver prima prelevato il dena-
ro necessario. Aveva trovato
il modo di rifarsi il guardaro-
ba e di fare regali senza dover
sborsare il denaro di tasca di
sua. A pagare tanto ci pensa-
va, a sua insaputa, la ‘suoce-
ra’, la mamma della sua com-
pagna. L’uomo, infatti, è riu-
scito a prelevare, ovviamente
in piùmomenti, la bellezza di
cinquemila prima che la don-
na scoprisse di essere stata de-
rubata.Ma il giochetto è venu-

to a galla e per il fidanzato
‘furbetto’, un 37enne campa-
no, ma residente in Valconca,
è scattata la denuncia. La vi-
cenda ha avuto inizio un paio
di mesi fa quando il campano
ha iniziato a frequentare la ra-
gazza. Ha così conosciuto sua
madre, diventando anche lui
di ‘famiglia’. Ma l’occasione
ga l’uomo ladro, evidenziava
un vecchio detto popolare e il
37enne un giorno si è trovato
a frugare nel portafoglio della
‘suocera’, trovando il banco-
mat e pin. Così ha pensato di
fare un prelievo. Il tutto, però

dopo aver indossato un casco
integrale per non farsi ricono-
scere. Ed i prelievi sono anda-
ti avanti per due mesi, sot-
traendo cinquemila euro. Ma
una volta andata in banca per
delle operazioni, la suocera si
è accorta dell’ammanco e ha
subito sporto denuncia. I cara-
binieri della stazione diMon-
tescudo hanno controllato le
telecamere dei vari istituti
bancari visitati ed è emerso
che era proprio il genero il la-
dro.Daqui la denuncia dei ca-
rabinieri guidati dal tenente
CosimoDe Falco (foto).

Ruba il bancomat alla ‘suocera’
Preleva5mila europer fare shopping: denunciato

SI è schiantato con la sua
moto Ktm contro un Fiat
Freemont.Adesso undicias-
settenne si trova ricoverato
in gravi condizioni all’ospe-
dale di Rimini. L’incidente
è accaduto ieri pomeriggio,
pochi minuti prima delle
18,30 aRiccione, alla rotato-
ria tra viale Berlinguer e via
Fiesole. Per cause ancora in
via d’accertamento da parte
della Polizia municipale di
Riccione, il ragazzo è stato
centrato in pienodal suv, ro-
vinando sull’asfalto.Nell’ur-
to il minore ha riportato un
grave trauma al volto. Sul
posto, insieme alla munici-
pale per i rilievi, sono inter-
venuti i sanitari di Roma-
gna Soccorso con ambulan-
za e auto medicalizzata che
l’hanno stabilizzato e poi
portato al nosocomio rimi-
nese.

ARICCIONE

Si schianta inmoto
controun’auto
Grave 17enne

Domenica 4 novembre, munita dei conforti
religiosi, è mancata all’ amore dei suoi cari

Carmen Geri
- Pupa -

di anni 79

Addolorati ne danno il triste annuncio: i ni-
poti Catia e Marco con le loro famiglie, En-
zo e parenti tutti. Il funerale avrà luogomar-
tedì 6 novembre nella Chiesa di San Nico-
lò con Santa Messa Esequiale alle ore
10.00. Seguirà il trasporto dell cara salma
al Cimitero di Rimini. Veglia di preghiera lu-
nedì 5 novembre alle ore 18.30 a SanNico-
lò.

Rimini, 5 Novembre 2018.
_

O.F. Cappelli, Rimini, t. 0541 383185

LA SUA fidanzata, una 25enne italiana, si
prostituisce, ma quando l’ha trovata, in un
residence di Miramare in compagnia di un
cliente senegalese di 30 anni, ha reagito
male. E’ entrato nella stanza, armato di
coltello e ha minacciato il rivale: «Cosa fai
qui con la mia donna? Te ne devi andare.
Subito», gli ha intimato. La ragazza ha
cercato di spiegare al fidanzato che lei
stava lavorando e aveva pattuito cento
euro per un rapporto, ma il compagno non
ha voluto sapere ragioni e ha continuato a
minacciare il senegalese. Il cliente ha così
chiamato la Polizia che ha denunciato
l’uomo per minaccia aggravata e
detenzione di oggetti atti ad offendere.

INBREVE

Il fidanzatodella ‘lucciola’
sorprendeclientee lominaccia
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